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Azienda di Servizi alla Persona 

ISTITUTI MILANESI MARTINITT E STELLINE 

E PIO ALBERGO TRIVULZIO 

Via Marostica, 8 – 20146 Milano 

Milano, 20 Aprile 2020 

Determinazione dell’Area Alberghiero-Economale e Provveditorato n. AEP/48/2020 

AREA PROPONENTE 

 

Area Alberghiero-Economale e 

Provveditorato 
 

Responsabile Unico del 

Procedimento 

Il Dirigente Responsabile dell’Area 

Alberghiero-Economale e Provveditorato 
Firmato digitalmente   

Visto di regolarità contabile 

(art. 34, comma 2, lett. b), 

Reg. Org. Cont.) 

 

Per il Dirigente Responsabile dell’Area 

Economico-Finanziaria 

Il Responsabile Servizio Bilancio 

(dott. Marco Milesi) 

Il presente provvedimento 

non comporta oneri di 

spesa 

 

Prot. 

444/2016 

 

Oggetto: 

 

 

PROCEDURA NEGOZIATA SEMPLIFICATA MEDIANTE 

CONSULTAZIONE DI MERCATO, AI SENSI DELL’ART. 63 COMMA 2 

LETT. C) DEL D.LGS. 50/2016, PER L’AFFIDAMENTO, IN REGIME DI 

ESTREMA URGENZA, DI MASCHERINE FFP2/FFP3 E CHIRURGICHE, 

PER PROTEZIONE INDIVIDUALE, PER FRONTEGGIARE 

L’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19, OCCORRENTI 

ALLE STRUTTURE DELL’ASP IMMESE E PAT:  

 

LOTTO 1 - MASCHERINE FFP/2 

LOTTO 2 - MASCHERINE FFP/3 

LOTTO 3 - MASCHERINE CHIRURGICHE 

 

Il Dirigente Responsabile dell’Area Alberghiero-Economale e Provveditorato, 

considerata la contingente emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del contagio da Covid-19, da cui 

discende un’esigenza incomprimibile di fabbisogno aziendale per talune tipologie di dispositivi di 

protezione individuale, come di seguito individuati; 

preso atto che, successivamente all’eccezionale condizione iniziale di estrema difficoltà di reperimento in  

termini assolutamente indilazionabili dei menzionati dispositivi sul mercato interno ed internazionale nel 

periodo iniziale dell’emergenza, dai numerosi contatti esplorativi, sia telefonici che a mezzo di posta 

elettronica, intrapresi dall’Area esibente con gli Operatori Economici attivi nel settore merceologico di 

riferimento è emerso un aumento dell’attuale disponibilità di mercato per la tipologia di mascherine di cui si 

necessita, quali le FFP2/FFP3 e chirurgiche, conseguendone, pur nel contesto di perduranti criticità 

approvvigionamentali,  maggiore capacità sistemica di soddisfazione del fabbisogno in termini congrui;  

dato atto che, in disparte dalle iniziative d’acquisto e dagli affidamenti tutt’ora in atto adottati in condizioni 

di somma urgenza nel rispetto dei vincoli d’immediatezza imposti dall’emergenza, permane l’esigenza di 

coprire con la massima tempestività ed urgenza un significativo fabbisogno di mascherine della tipologia 

FFP2/FFP3 e chirurgiche nel breve periodo, al fine di fronteggiare l’emergenza da contagio Coronavirus 

secondo le disposizioni normative attualmente in vigore, come da evidenze istruttorie di cui a nota in data 

16.04.2020 del Direttore Tecnico Amministrativo, della dott.ssa Rossana Coladonato, nella quale si 
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evidenzia una proiezione del fabbisogno di mascherine di tutte le tipologie richieste fino al 31.12.2020, 

stimato in n. 247.680 mascherine FFP/2 e FFP/3 e n. 351.840 mascherine chirurgiche; 

ritenuto che è possibile procedere ad una riduzione del 50% dei quantitativi sopraindicati stante la fornitura 

delle tipologie di mascherine che perverrà in consegna dalla Protezione Civile e da attuali affidamenti in 

essere portante i fabbisogni a 123.840 mascherine FFP/2 e FFP/3 e n. mascherine n. 175.920 mascherine 

chirurgiche; 

dato atto, pertanto, in considerazione dell’assoluta incompatibilità dei termini per l’espletamento di 

specifiche procedure selettive e di negoziazione ordinarie e dell’indilazionabile necessità di soddisfazione 

del fabbisogno di cui trattasi, della sussistenza dei presupposti oggettivi ed eccezionali per il ricorso a 

procedure acquisitive, in regime di estrema urgenza per eventi imprevedibili non imputabili in alcun modo a 

quest’ASP, ai sensi dell’artt. 63, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 50/2016, anche tenuto conto delle contingenti 

condizioni di cui all’art. 163 del citato Decreto;  

considerato altresì che, al fine di garantire una maggiore partecipazione degli operatori economici di settore, 

si ritiene di ottimizzare la suddivisione dei quantitativi di fornitura per specifica tipologia FFP/2 e FFP/3 e 

chirurgiche, processando la più ampia ripartizione in lotti dell’appalto; 

ritenuto, pertanto, di procedere ad avviare procedura negoziata semplificata, ex art. 63 comma 2 lett. c) del 

D.Lgs. 50/2016, mediante consultazione di mercato per l’affidamento, in regime di estrema urgenza, di 

mascherine FFP2/FFP3 e chirurgiche, per protezione individuale, per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da covid-19, occorrenti alle Strutture dell’ASP IMMeS e PAT, suddivisa nei seguenti lotti: 

 

lotto 1 - mascherine FFP/2: fabbisogno stimato in n. 61.920 unità; 

lotto 2 - mascherine FFP/3: fabbisogno stimato in n. 61.920 unità; 

lotto 3 - mascherine chirurgiche: fabbisogno stimato n. 175.920 unità, 

 

ai fini di procedere, previa richiesta di preventivi a mezzo pec, secondo i termini e condizioni sussunti nella 

relativa lettera di invito, ad individuazione dell’operatore economico in grado di offrire, nel rispetto dei 

vincoli tecnici e temporali imposti, il minor prezzo per la fornitura di cui trattasi, ai sensi degli artt. 95 

comma 4 lett. b) del d.lgs. 50/2016;  

attestata attuale insussistenza di soluzioni convenzionali a carattere centralizzato a livello nazionale 

(Consip) e regionale (A.R.I.A) idonee alla specifica ed organica soddisfazione del complessivo fabbisogno 

sotteso, anche tenuto conto delle esigenze indilazionabili imposte dalle contingenze di estrema urgenza; 

dato atto che, qualora prima dell’affidamento o nel corso dello stesso, il sistema di convenzioni per 

l’acquisto di beni e servizi delle Pubbliche Amministrazioni comprendesse fornitura idonea ad assicurare lo 

specifico fabbisogno della Stazione Appaltante, la ditta affidataria dovrà adeguare i prezzi, se meno 

favorevoli per la Stazione Appaltante (rispetto ai prezzi CONSIP/ARIA), agli importi praticati nell’ambito 

delle convenzioni, fatta salva la facoltà dell’ASP IMMeS e PAT di recesso negoziale e di accesso alle 

nuove condizioni convenzionali; 

evidenziata necessità di consultazione, ai sensi di legge, di almeno cinque Operatori Economici individuati 

sulla base di informazioni riguardanti la qualificazione economica e finanziaria nonché tecnica e 

professionale, constandosi, nella specie, invito alla procedura negoziata de qua di n. 15 Operatori Economici 

tratti da esiti di indagini di mercato, alcuni dei quali attuali fornitori qualificati di altri dispositivi di 

protezione ed in possesso delle caratteristiche richieste dalla lettera di invito, all’uopo validando il seguente 

elenco: 

OMISSIS 

richiamata la Delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

visti i conseguenti provvedimenti normativi e regolamentari, di carattere nazionale e regionale, aventi ad 

oggetto misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche 

con particolare riferimento al Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 'Misure di potenziamento del 

Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19', pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 70 del 

17.03.2020; 
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visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, come corretto ed integrato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 

56, nonché da, ultimo, attualizzato dalla Legge 14 giugno 2019 n. 55 di conversione, con modificazioni, del 

D.L. 18 aprile 2019 n. 32; 

vista altresì la Direttiva n. 2014/24/UE del 26 febbraio 2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio sugli 

appalti pubblici, con particolare riferimento ad art. 32; 

dato atto che sulla base della suddivisione delle materie, la decisione in merito all’oggetto del presente 

provvedimento rientra tra le competenze dell’Area Alberghiero-Economale e Provveditorato; 

ritenuto di procedere secondo quanto sopra specificato; 

attestata la legittimità dell’atto e la rispondenza del medesimo alle regole tecnico-amministrative ai sensi 

dell’art. 34, comma 2, lettera a), del Regolamento di Organizzazione e Contabilità; 

acquisito il visto di regolarità contabile del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, ai sensi dell’art. 

34, comma 2, lettera b) del Regolamento di Organizzazione e Contabilità, quivi apposto dal Responsabile 

del Servizio Bilancio, dott. Marco Milesi, giusta delega di funzioni conferita con Determinazione DTA/1 

del 6.11.2019; 

evidenziato che la produzione degli effetti della presente determinazione è subordinata all’apposizione del 

visto di esecutività da parte del Direttore del Dipartimento Tecnico Amministrativo, ai sensi del disposto 

dell’art. 34, comma 2, lett. c) del Regolamento di Organizzazione e Contabilità; 

atteso che con Determinazione DG/81 del 4.11.2019 è stata formalizzata la nomina di Direttore del 

Dipartimento Tecnico-Amministrativo in capo alla Dott.ssa Rossana Coladonato, Dirigente Responsabile 

dell’Area Tecnico-Amministrativa per l’Accreditamento Istituzionale; 

richiamata la Deliberazione Consiliare di indirizzo n. 9=10 del 27.12.2018 avente ad oggetto “Nomina del 

Direttore Generale dell’Asp Istituti Milanesi e Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio”, recante nomina 

del Dott. Giuseppe Calicchio a Direttore Generale di questa Azienda; 

richiamata infine la titolarità del ruolo e delle funzioni di Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi 

dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, in capo al Dirigente Responsabile dell’Area Alberghiero-Economale e 

Provveditorato; 

 

 

 

DISPONE 

per le motivazioni tutte citate e circostanziate in premessa, anche ai sensi dell’art. 31 D.Lgs. 50/2016: 

  

1) di autorizzare avvio della procedura negoziata semplificata, ex art. 63 comma 2 lett. c) del D.Lgs. 

50/2016, mediante consultazione di mercato per l’affidamento, in regime di estrema urgenza, di 

mascherine FFP2/FFP3 e chirurgiche, per protezione individuale, per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da covid-19, occorrenti alle Strutture dell’ASP IMMeS per un totale complessivo di n. 

299.760 mascherine, a copertura del fabbisogno aziendale stimato fino al 31.12.2020, da aggiudicarsi 

con applicazione del criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. b) del citato Decreto, 

secondo i seguenti lotti: 

- Lotto 1 - mascherine FFP/2: fabbisogno stimato in n. 61.920 unità; 

- Lotto 2 - mascherine FFP/3: fabbisogno stimato in n. 61.920 unità; 

- Lotto 3 - mascherine chirurgiche: fabbisogno stimato n. 175.920 unità; 

 

2) di validare l’elenco costituito dai seguenti n. 17 operatori economici da invitare alla procedura in 

parola, individuati sulla base di informazioni riguardanti la qualificazione economica e finanziaria  

nonché tecnica e professionale ed in esito ad effettuate indagini di mercato, secondo i termini e le 

condizioni di cui alla lettera di invito da inoltrare a mezzo PEC, quivi da intendersi contestualmente 

approvata ad ogni conseguente effetto: 

 

OMISSIS 
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3) di dare atto che l’onere derivante dall’affidamento della fornitura di che trattasi, sarà successivamente 

determinato ad esito della presentazione delle offerte, secondo le risultanze dell’avvianda procedura, 

nei modi e termini di legge: 

 

 

 

Pio Albergo Trivulzio 

€ …. (Iva compresa):  

       Co.Ge. 500.020.00100, budget 206 sub1/2020 

 

 

 

 

 

Il Dirigente Responsabile dell’Area  

Alberghiero-Economale e Provveditorato 

(Dott. Ugo Ammannati)  

 

 

 

 

 

 

Visto di esecutività del Direttore  

del Dipartimento Tecnico-Amministrativo, 

ai sensi dell’art. 34, comma 2, lett. c) Reg. Org. e Cont. 

(dott.ssa Rossana Coladonato) 

 

 

 

Atto firmato digitalmente, 

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 

del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate. 


